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NUOVE  NORME  PER  L’ESERCIZIO  IN  VIA  PROVVISORIA,
DELLE  FUNZIONI  AMMINISTRATIVE  TRASFERITE  O
DELEGATE  ALLA REGIONE

Art.  1
Ferme  res tando  la  legge  regionale  I  settemb r e  1972,  n.  12,e  le

norme  regionali  di  ripar tizione  delle  compete nze  fra  gli  organi
regionali  e  di  organizzazione  procedimen t a l e  successivame n t e
entra t e  in  vigore  per  le  singole  mate r ie ,  l'esercizio  delle  ulteriori
funzioni  amminist r a t ive  trasferi t e  o  delega t e  alla  Regione  col  DPR  24
luglio  1977,  n.  616,  è  regola to  dalle  norme  generali  della  presen te
legge.

Art.  2
Spet ta  al  Consiglio  regionale  in  applicazione  degli  art t .  8  e  9  dello

Statu to:
1.  Delibera r e  gli  atti  concerne n t i  la  pianificazione  o  la

progra m m a zione  delle  iniziative  da  realizzare  e  dei  fondi  da  ripar t i r e :
a)  nel  settore  della  beneficenza  pubblica,  con  particolare  riferimento

alla  promozione  di  forme  di  cooperazione  fra  i  Comuni  e  alla
ripar tizione  di  fondi  regionali  fra  gli  stessi  o  le  loro  associazioni  a
tale  scopo  costitui t e,  ai  sensi  dell'a r t .  25  del  citato  DPR  n.  616;

b)  nel  settore  dell'ist ruzione  artigiana  e  professionale,  di  cui  agli  art t.
35  e  36  del  citato  DPR  n.  616;

c)  nel  set tore  dell'assis tenza  scolas tica,  con  particola re  riferimento
alla  promozione  di  forme  di  collaborazione  fra  i  Comuni  ai  sensi
dell'a r t .  45  del  citato  DPR  n.  616  e  alla  ripar tizione  dei  fondi
regionali  fra  gli  stessi  o  le  loro  associazioni;

d)  nel  settore  dei  beni  culturali,  in  par ticola re  per  quanto  attiene  le
iniziative,  di  cui  al  secondo  comma  dell'a r t .  47  del  citato  DPR  n.
616,  e  quelle  di  promozione  educa tiva  e  cultura le  concerne n t i
precipua m e n t e  la  comuni tà  regionale,  di  cui  al  primo  comma
dell'a r t .  49  dello  stesso  DPR;

e)  nel  set tore  delle  fiere  e  merca t i ,  con  particolar e  riferimento  alla
progra m m a zione  di  fiere  di  qualsiasi  genere ,  delle  esposizioni  e
mostre  di  cui  all'ar t .  51  e  all'at t ività  integra t iva,  di  cui  all'ultimo
comma  dell'a r t .  52  del  citato  DPR  n.  616;

f)  nel  settore  del  turismo  e  dell'indus t r ia  alberghie r a ,  con  particola re
riferimen to  alla  progra m m a zione  delle  opere  e  delle  attività,  di  cui
alle  letter e  a)  e  b)  del  secondo  comma  dell'a r t .  56  del  citato  DPR  n.
616;

g)  nel  settore  dei  consorzi  indust riali,  con  particola re  riferimento  alle
localizzazioni  di  zone  indust riali  e  aree  att rezza t e  indust riali,  di  cui
all'ar t .  65  del  citato  DPR  n.  616;
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h)  nel  settore  dell'ag ricoltu r a  e  fores te ,  con  particola re  riferimento
alle  attività  trasfer i t e  di  cui  al  primo  comma  dell'a r t .  66,  ai
progra m mi  e  ai  piani  di  cui  al  secondo  e  terzo  comma  dell'a r t .  69,
alle  funzioni  di  promozione,  di  cui  all'ar t .  72  del  citato  DPR  n.  616
e,  per  quanto  riguard a  le  funzioni  delega t e ,  con  particolar e
riferimen to  alla  determinazione  dei  criteri  per  lo  svolgimento  delle
funzioni,  di  cui  alle  lett.  a)  e  b)  dell'ar t .  77  dello  stesso  DPR;

i)  nel  settore  della  viabilità  ,  degli  acquedo t t i  e  dei  lavori  pubblici  di
intere ss e  regionale,  di  cui  all'ar t .  87  del  citato  DPR  n.  616,  con
particolar e  riferimen to  altresì  ,  in  mate ria  delega t a ,  alla
determinazione  dei  criteri  per  l'esercizio  delle  funzioni  relative  alla
tutela,  disciplina  e  utilizzazione  delle  risorse  idriche  e
all'aggiorna m e n to  e  modifiche  del  piano  regola to re  generale  degli
acquedo t t i  ai  sensi  -  rispet t ivame n t e  -  del  primo  comma  e  della
lett.  a)  del  secondo  comma  dell'a r t .  90  del  citato  DPR  n.  616  e,  per
quanto  riguarda  le  funzioni  trasferi t e  alla  progra m m a zione
regionale  e  alla  localizzazione  in  mate ria  di  edilizia  residenziale
pubblica,  di  cui  all'ar t .  93  del  citato  DPR  n.  616;

l)  nel  settore  della  tutela  dell'ambien t e  dagli  inquinam e n t i ,  con
particolar e  riferimen to  alla  program m azione  degli  interven t i ,  di
cui  alle  lett.  a)  e  b)  dell'a r t .  101  del  citato  DPR  n.  616;

m)  nel  settore  delle  attività  di  promozione  educativa  e  culturale ,  di
cui  all'a r t .  49  del  citato  DPR  n.  616,  e  secondo  le  modalità  e  i
termini  ivi  indicati;

n)  nel  settore  dei  consorzi  indust riali,  di  cui  all'ar t .  65  del  citato  DPR
n.  616;

o)  nel  settore  dei  consorzi  di  bonifica  inter re gionali,  di  cui  all'ar t .  73
del  citato  DPR  n.  616;

2.  delibera r e :
a)  il parer e  per  il riconoscimen to  del  cara t t e r e  scientifico  di  istituti  di

ricovero,  e  cura,  di  cui  al  II  comma  dell'a r t .  42  della  legge  n.  833
del  23  gennaio  1978,  successivame n t e  all'esple t a m e n t o  da  parte
dei  compete n t i  organi  statali  delle  procedu re  di  cui  agli  ultimi  tre
commi  del  citato  art.  42;

b)  l'at to  di  assenso,  di  cui  all'ultimo  comma  dell'a r t .  41  del  citato
DPR  n.  616;

c)  il  pare r e  per  il  trasfe rime n to  di  beni  e  personale  delle  opere
universi t a r ie ,  di  cui  all'ultimo  comma  dell'a r t .  44  del  citato  DPR  n.
616;

d)  il  pare r e  per  l'istituzione  di  scuole  statali  mate rn e ,  element a r i  e
seconda rie ,  di  cui  all'a r t .  46  del  citato  DPR  n.  616;

e)  l'atto  di  intesa  per  l'individuazione  delle  istituzioni  culturali  di
intere ss e  locale  operan t i  nel  terri torio  regionale,  ai  sensi
dell'ultimo  comma  dell'a r t .  49  del  citato  DPR  n.  616;

f)  il  pare r e  per  la  formazione  del  calenda r io  delle  fiere  di  cui  al  n.  3
dell'a r t .  53  del  citato  DPR  n.  616;

g)  il  pare r e  per  la  identificazione  dei  porti  e  aree  di  preminen t e
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intere ss e  nazionale,  ai  sensi  dell'ultimo  comma  dell'a r t .  59  del
citato  DPR  n.  616;

h)  la  dichiarazione  di  appar t e n e nz a  alla  categoria  delle  cave  per  le
sostanze  di  cui  alla  lett.  a)  dell'ar t .  62  del  citato  DPR  n.  616;

i) il pare r e  sulle  relazioni  progra m m a t ich e  degli  enti  a  par tecipazione
statale  e  sugli  atti  del  CIPE,  di  cui  all'ultimo  comma  dell'a r t .  67  del
citato  DPR  n.  616;

l)  la  delimitazione  del  terri torio  danneggia to  e  la  specificazione  del
tipo  di  provvidenza  da  applicar si ,  di  cui  al  primo  comma  dell'a r t .
70  del  citato  DPR  n.  616;

m)  il pare r e  regionale  nel  procedime n to  di  approvazione  statale  delle
tariffe  dei  prezzi,  di  cui  al  terzo  comma  dell'a r t .  70  del  citato  DPR
n.  616;

n)  la  propos t a  regionale  circa  l'enti tà  della  quota  da  prelevars i  dal
fondo  nazionale  di  solidarie t à  a  favore  della  Regione  stessa ,  di  cui
alla  lett.  b)  dell'ultimo  comma  dell'a r t .  70  del  citato  DPR  n.  616;

o)  la  classificazione,  declassificazione  e  ripar tizione  di  terri tori  in
consorzi  di  bonifica  o  di  bonifica  montana ,  la  dete rminazione  di
bacini  montani  che  ricadono  nel  terri torio  di  due  o  più  regioni  e
l'approvazione  dei  piani  genera li  di  bonifica  e  dei  progra m mi  di
sistemazione  dei  bacini  montani  che  ricadono  nel  terri torio  di  due
o  più  regioni,  di  cui  al  secondo  comma  dell'ar t .  73  del  citato  DPR
n.  616;

p)  l'at to  di  intesa,  di  cui  al  terzo  comma  e  la  propos t a  al  CIPE  di  cui
al  quinto  comma  dello  stesso  art.  81  del  citato  DPR  n.  616;

q)  l'at to  di  intesa  con  lo  Stato  per  la  classificazione  delle  strade  ai
sensi  dell'ultimo  comma  dell'a r t .  87  del  citato  DPR  n.  616;

r)  i pare ri  ai  sensi  dei  punti  4)  e  5)  dell'a r t .  91  del  citato  DPR  n.  616;
s)  la  disciplina  degli  scarichi  nelle  acque  ai  sensi  della  lett.  a)

dell'a r t .  101  e,  per  quanto  riguard a  le  funzioni  delega te ,  la
disciplina  degli  scarichi  in  mare,  di  cui  all'a r t .  103  sempre  del
citato  DPR  n.  616;

t)  gli  atti  di  intesa  per  la  dete rminazione  delle  zone  di  controllo
dell'inquina m e n t o  atmosfe rico  a  cara t t e r e  inter re gionale  e  per  i
progra m mi  di  disinquina m e n t o  di  cui  rispet t ivame n t e  ai  n.  4  e  5)
dell'a r t .  102  del  citato  DPR  n.  616;

3.  delibera r e :
a)  le  indicazioni  dei  nomina tivi  da  segnala r e  alla  Commissione

inter r egionale ,  di  cui  all'ar t .  13  della  legge  16  maggio  1970,  n.
281,  affinchè  ques ta  possa  provvede re  alle  designazioni,  di  cui
all'ultimo  comma  degli  artt .  64  e  71  del  citato  DPR  n.  616;

b)  la  nomina  degli  esper t i  regionali  negli  organi  di  amminis t r azione
dei  parchi  nazionali  esisten ti ,  di  cui  al  terzo  comma  dell'ar t .  73  del
citato  DPR  n.  616;

c)  la  designazione  dei  membri  regionali  delle  Commissioni
provinciali,  di  cui  alla  lett.  g)  dell'ar t .  82  del  citato  DPR  n.  616.
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Art.  3
Spet ta  al  Presiden te  della  Giunta  regionale:

a)  vigilare  - nell'ambi to  delle  funzioni  delega t e  con  l'art .  52  del  citato
DPR  n.  616  -  sull'applicazione  dei  regolam e n t i  comuni ta r i  di  cui
alla  lett.  b)  dello  stesso  articolo;

b)  eserci ta r e  le  funzioni  di  vigilanza  trasferi t e  alla  Regione  col  terzo
comma  dell'a r t .  62  del  citato  DPR  n.  616;

c)  eserci ta r e  - nell'ambi to  delle  funzioni  delega t e  di  cui  all'ar t .  77  del
citato  DPR  n.  616  - le  funzioni  di  vigilanza  e  di  controllo,  di  cui  alle
lett.  c)  e  d)  del  primo  comma  e  all'ultimo  comma  dello  stesso
articolo;

d)  eserci ta r e  - nell'ambi to  delle  funzioni  delega te  di  cui  all'ar t .  82  del
citato  DPR  - le  funzioni  amminis t r a t ive,  di  cui  alle  lett.  b),  c),  d),  e),
f)  e  h),  oltre  alla  nomina  dei  membri  delle  commissioni  provinciali,
di  cui  alla  lett.  g)  dello  stesso  articolo;

e)  par tecipa r e  al  controllo  della  sicurezza,  di  cui  al  terzo  comma
dell'a r t .  86  del  citato  DPR  n.  616,  ed  eserci ta r e  le  funzioni  relative
alla  sicurezza  dei  natan ti  ai  sensi  dell'ultimo  comma  dello  stesso
articolo;

f)  eserci ta r e  le  funzioni  delega t e  di  polizia  delle  acque,  di  cui  alla
lett.  e)  dell'a r t .  90  del  citato  DPR  n.  616;

g)  eserci ta r e  la  delega  in  mate r ia  di  coordina m e n to ,  di  cui  alla  lett.  a)
del  secondo  comma  dell'a r t .  96  del  citato  DPR  n.  616  e  in  mate r ia
di  attività   istru t to r ia  ai  fini  della  lett.  b)  dello  stesso  articolo;

h)  rilascia re  l'autorizzazione  al  pilotaggio,  consen ti r e  la  rimozione  di
mate riali  sommersi  e  rilascia re  il  cer tifica to  di  navigabilità  ,  di  cui
all'ar t .  97  del  citato  DPR  n.  616;

i)  in  generale ,  eserci ta r e  le  funzioni  di  polizia  amminis t r a t iva  nelle
mate rie  trasferi t e  o  delega te  alla  Regione,  quando  non  siano  state
diversa m e n t e  disciplinate  in  modo  espresso.

Art.  4
E'  attribui ta  alla  Giunta  regionale  la  compete nza  ad  eserci ta r e

tut te  le  funzioni  trasferi t e  o  delega t e  che  non  sono  state
espre ss a m e n t e  assegn a t e  negli  articoli  precede n ti  alla  compete nza
del  Consiglio  o del  Presiden te  della  Giunta  regionale.

In  par ticola re ,  spet ta  alla  Giunta  regionale  - a  norma  delle  leggi
vigenti  e  nell'ambi to  delle  compet enz e  trasfe ri t e  -  ogni  funzione  di
tutela,  vigilanza  e  controllo,  ivi  compresi  gli  eventuali  poteri
sostitu tivi,  sugli  atti  e  sugli  organi  di  enti,  istituzioni  ed  organis mi,
che  dalla  legislazione  in  vigore  non  siano  attribui ti  alla  compete nza
del  Comita to  regionale  di  controllo  e  delle  sue  sezioni.

In  ogni  caso,  l'autorizzazione,  di  cui  alla  lett.  a)  del  secondo
comma  dell'a r t .  62  del  DPR  n.  616,  è  rilasciat a  dalla  Giunta
regionale,  previo  pare r e  del  compete n t e  Ufficio  del  Genio  Civile
regionale.
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Art.  5
Tutte  le  funzioni  amminist r a t ive  delega te ,  a  qualunque  organo

regionale  att ribui te ,  sono  eserci ta te ,  ai  sensi  dell'a r t .  121  della
Costituzione,  sotto  la  direzione  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale
e  in  conformità  alle  istruzioni  emana t e  dal  Governo  centrale  e,
compatibilment e  con  le  stesse,  in  armonia  agli  atti  genera li  e
set toriali  della  program m azione  regionale.

Fino  a  quando  non  sarà  diversa m e n t e  disposto  da  apposi ta  legge
nel  quadro  complessivo  dei  rappor t i  con  gli  Enti  locali  terri toriali,  i
poteri  delega ti ,  attribui ti  dalla  presen t e  legge  o  dalla  legge  regionale
I settem br e  1972,  n.  12,  alla  compete nza  della  Giunta  regionale  o  del
suo  Presiden te ,  possono,  con  provvedimen to  del  rispet tivo  organo
debitam e n t e  pubblica to  nel  Bollet tino  Ufficiale,  essere  att ribui ti  agli
Uffici  periferici  dello  Stato  trasfer i t i  alla  Regione  secondo  il  criterio
della  compete nza  per  mater ia ,  in  aggiunta  a  quelli  agli  stessi  Uffici
già  assegna t i  ai  sensi  dell'a r t .  8  della  legge  regionale  I  settem br e
1972,  n.  12,  nel  testo  modificato  dalla  presen t e  legge.

I  det ti  uffici  provvedono  all'ese rcizio  delle  relative  funzioni
median te  l'emanazione  di  atti  anche  con  rilevanza  esterna ,  in
esecuzione  delle  diret t ive  e  sotto  la  vigilanza,  rispet tivame n t e ,  della
Giunta  regionale  o del  suo  Presiden t e .

In  ogni  caso,  in  qualunque  fase  del  procedime n to ,  la  Giunta
regionale  o  il  suo  Presiden t e  -  secondo  il  rispet t ivo  criterio  di
compete nza  - possono  avocare  la  trat t azione  e  la  decisione  dell'affare
penden t e ,  ment r e ,  contro  il  provvedimen to  emana to  dall'Ufficio
periferico,  è  sempre  ammesso  il ricorso  gera rchico  ai  sensi  dell'a r t .  9
della  legge  regionale  1  settemb r e  1972,  n.  12.

Art.  6
Alla  costituzione  di  uffici  regionali  all'es te ro  per  mezzo  dell'ENIT

ai  sensi  dell'a r t .  57  del  citato  DPR  n.  616  o  in  via  generale ,  alla
costituzione  di  consorzi  o  di  uffici  inter r egionali  o  alla  stipula  di
convenzioni  aventi  per  ogget to  la  realizzazione  di  stru t tu r e  o  servizi
inter r egionali  compor t an t i  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale  si
provvede  median te  una  legge  autorizzat iva,  contenen t e  gli  elementi
essenziali  per  l'identificazione  dell'ufficio  sotto  il  profilo  della
composizione  delle  compete nze ,  del  funzionam e n to  e  dei  relativi
controlli,  oltre  alle  modalità  del  concorso  regionale  nelle  spese  e  nel
personale;  le  eventuali  convenzioni  sono  deliber a t e  dalla  Giunta
regionale  e  sottoscri t t e  dal  Presiden t e  della  Giunta.

Gli  atti  di  intesa  e  le  convenzioni  con  le  altre  Regioni,  nonchè
ogni  altro  atto  emana to  per  l'esercizio  di  funzioni  inter r egionali,
quando  siano  diversi  da  quelli  previs ti  al  comma  precede n t e ,  sono
adotta t i  di  volta  in  volta  dagli  organi  regionali  competen t i
all'eman azione  degli  stessi  atti  nell'ambi to  dell'ordina m e n to
regionale.

Analogame n t e  alla  formulazione  della  richies t a  di  avvalersi  di
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organi  tecnici  dello  Stato  ai  sensi  dell'a r t .  107  del  citato  DPR  n.  616
e,  in  via  genera le ,  per  ogni  altra  richies ta  di  utilizzazione  di  corpi  o
uffici  statali  nei  casi  e  per  le  finalità  consen ti t e ,  è  autorizzato  a
provvede re  ed  eventualme n t e  a  stipular e  la  relativa  convenzione  lo
stesso  organo  regionale  compete n t e  all'eman azione  del
provvedimen to ,  per  cui  viene  richies t a  la  consulenza  o  l'attività
statale;  per  le  eventuali  spese  è  istituito  un  apposi to  capitolo  nel
bilancio  regionale.

Art.  7
Il  primo  comma  dell'a r t .  8  della  legge  regionale  1  settemb r e

1972,  n.  12,  è  così  modificato:
“Fino  all'ent r a t a  in  vigore  di  una  legge  regionale  che,  per  ogni
mate ria  o  gruppi  di  mate r ie  affini,  provveda  ad  una  loro  diversa
organizzazione,  gli  uffici  periferici  dello  Stato  trasfe ri t i  alle  Regioni
continuano  ad  eserci ta r e  -  anche  in  mate r ia  delega t a  -  le  funzioni
consultive  in  atto  svolte  e  conservano  la  competenz a  ad  emana re  per
la  Regione  gli  atti  vincolati  e  quelli  consegue n t i  a  valutazioni  di
cara t t e r e  tecnico  o dete rmina t i  da  situazioni  di  urgenza  e  necessi t à .

Art.  8
Le  disposizioni  contenu te  negli  articoli  7  e  8  (nel  testo  modificato

della  presen t e  legge)  e  9  della  legge  regionale  I  set tem b r e  1972,  n.
12,  restano  applicabili  anche  alle  funzioni  disciplinat e  con  la
presen t e  legge.

Ad  ogni  effetto,  è  altresì  abroga to  il  termine  del  21  dicembre
1972  contenu to  nell'a r t .  10  della  legge  regionale  I  settemb r e  1972,
n.  12.

Art.  9
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.
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